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FRIULADRIA 
CONVOCA 
SINDACATI 
 
 

1122  oottttoobbrree::  CCoonnvvooccaazziioonnee  aazziieennddaallee  ppeerr  llee  OOrrggaanniizzzzaazziioonnii  SSiinnddaaccaallii..   
Con una e-mail del 6 ottobre le Organizzazioni Sindacali vengono convocate il giorno 
12 ottobre con il seguente ordine del giorno: Incontro con la Direzione.  
Sprecare tempo in congetture sui contenuti di tali incontro non ci interessa: ci interes-
sano solo fatti concreti che risolvano i problemi! Una cosa è certa: non si abbassa la 
guardia!   

FIBA CISL 
GORIZIA 
CONVEGNO 
“Stress e lavo-
ro“ 
 
Partecipate! 
 
 

1122  oottttoobbrree::  CCoonnvveeggnnoo  ddeellllaa  FFiibbaa  ddii  GGoorriizziiaa  ssuulllloo  ssttrreessss  ddaa  llaavvoorroo  
L’impegno di tutta la Fiba Cisl su questo tema resta sempre molto elevato. Vi segna-
liamo il convegno della Fiba di Gorizia: Lavoro e Stress una convivenza possibile: la-
vorare meglio per vivere meglio. Invitiamo i colleghi di Friuladria “limitrofi” a parte-
cipare. 
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9 MILIONI DI 
EURO 
MAXI MULTA 
DIRETTORE 
FILIALE  

 
 

LLaa  FFiibbaa  CCIISSLL  iinn  pprriimmaa  lliinneeaa  ssuull  tteemmaa  ddeeii  rriisscchhii  pprrooffeessssiioonnaallii    
Vi proponiamo l’intervita del Sole 24Ore al Responsabile Fiba Cisl Quadri Direttivi 
Mario Capocci che prende spunto da una maxi multa di 9 milioni di euro comminata 
ad un direttore di filiale per violazione delle norme antiriciclaggio. Articolo scaricabi-

le dal sito nazionale della Fiba www.fiba.it 
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PIGNORABILI 
POLIZZE  
INDEX LINKED 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TTrriibbuunnaallee  ddii  PPaarrmmaa::  ppiiggnnoorraabbiillii  llee  ppoolliizzzzee  vviittaa  IInn--

ddeexx  LLiinnkkeedd  
La sentenza riguarda le polizze index linked, ma la tesi della 
giuria sono estendibili anche alle unit linked. In teoria cade an-
che il discorso dell’esclusione dell’asse ereditario tipico delle 
polizze. Una vera e propria sentenza rivoluzionaria che po-
trebbe, se riconfermata nei gradi successivi, avere degli effetti 
imprevedibili e devastanti.  

Oltre agli approfondimenti giuridici vale la pena soffermarsi sui fatti che hanno originato 
il contenzioso ed al ruolo giocato da Credit Agricole Vita nella vicenda. Condividiamo 
in toto le conclusioni dell’articolo: “E’ giunto il momento di rivedere i rapporti tra 
mondo finanziario ed economia reale.” 

  
. 

In via preliminare il Tribunale ha rilevato che "le Sezioni 
Unite della Cassazione risolvendo il contrasto giurispru-
denziale sul punto hanno stabilito la impignorabilità e 
insequestrabilità ex art. 1923 cod. civ. delle polizze con-
siderata “la funzione previdenziale riconoscibile al con-
tratto di assicurazione sulla vita - quale forma di assicu-
razione privata (pur nelle possibili sue varie modulazioni 
negoziali) maggiormente affine agli istituti di previdenza 
elaborati dalle assicurazioni sociali – non circoscritta 

alle sole somme corrisposte a titolo di indennizzo o risarcimento” (cfr. Cass. Sez. Unite 2008/8271); che pe-
raltro nel caso di specie, secondo gli assunti di parte attrice, le polizze vita acquistate non hanno al-
cuna funzione previdenziale, nei termini indicati dalla S.C., ma sono “prodotti finanziari a tutti gli ef-
fetti che possono essere riscattati in qualsiasi momento e nulla garantiscono per l’assicurato nem-
meno il rientro del valore investito il quale, contrariamente a quanto si verifica per le polizze vita “ve-
re” viene assoggettato proprio a quel rischio che, secondo il codificatore, le polizze si prefiggono di 

Stralcio articolo 
de Il Sole 24 Ore  
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ovviare”; che in particolare, secondo parte attrice, la “finalità perseguita dalle stesse non è certo so-
lamente quella di garantire i familiari di chi stipula il contratto dall’evento morte del pater familias ma 
anche quella di dare seguito ad un investimento”.  
Secondo il Tribunale "gli assunti di parte ricorrente sono fondati dovendosi in effetti ritenere che nel caso, pur 
avuto riguardo alle caratteristiche miste del prodotto in questione, si sia in realtà presenza di un investi-
mento finanziario certamente non volto, almeno in via principale, a soddisfare bisogni di natura pre-
videnziale principalmente “legati ai bisogni dell’età post lavorativa o derivante dall’evento morte di 
colui che percepisce reddito dei quali anche altri si avvalga” (così nella citata sentenza della S.C.), 
non potendosi non evidenziare in proposito che nel caso il premio viene corrisposto con versamento 
unico (tipico degli investimenti finanziari e diversamente da quanto avviene per le polizze previden-
ziali che prevedono il versamento periodico di un premio) mentre il prodotto ha una durata fissa di 6 
anni e 4 mesi (diversamente dalla Polizza xxx che è una polizza che dura per tutta la vita) e quindi cer-
tamente atipica rispetto a forme di tutela previdenziale; che inoltre i prodotti in esame prevedono una 
redditività esclusivamente legata a fenomeni di tipo finanziario, per la polizza zzz al valore dell’indice azionario 
Dow Jones e per la Polizza jjj al rendimento del fondo, redditività che può quindi anche mancare in caso di 
negatività dei riferimenti finanziari: ciò che determinerebbe una perdita per il sottoscrittore considerato che le 
polizze garantiscono si la restituzione del capitale nominale (in caso di premorienza dell’assicurato il massimo 
tra il premio versato ed il capitale assicurato al momento del decesso), elemento comunque non decisivo sic-
come previsto anche in investimenti di carattere pacificamente finanziario, ma al netto dei costi di gestione e 
quindi in misura comunque inferiore all’ammontare del capitale versato, impoverito anche dal fenomeno inflat-
tivo: ciò che appare chiaramente incompatibile con “lo strumento, (che in ragione appunto della sua funzione 
previdenziale il divieto sub art. 1923 cod. civ. è volto a presidiare) della assicurazione sulla vita, quale forma 
di assicurazione privata (pur nelle possibili sue varie modulazioni negoziali) 
maggiormente af f ine agl i  Is t i tut i  d i  Prev idenza elaborat i  dal le ass icurazioni  soc ial i ” . 
In conclusione, secondo il Tribunale, "può quindi ritenersi dall’esame dei prodotti in esame che essi as-
solvano più a funzioni di investimento finanziario di capitali che alla funzione di una tutela previden-
ziale (che, proprio per le sue finalità, deve porsi come obiettivo minimo almeno quello della conserva-
zione integrale del capitale), ciò peraltro anche in adesione a condivisibile orientamento giurispru-
denziale di merito secondo cui “le polizze di assicurazione sulla vita a contenuto finanziario” – quali 
pacificamente quelle accese dalla . . . . . “rientrando nella sfera delle nuove forme di investimento, 
rivelano un forte legame con il sistema dell’intermediazione finanziaria di tal che, a differenza delle 
classiche polizze vita, non nascono secondo le esigenze personali di un cliente, quanto piuttosto 
nell’ambito di una vera e propria operazione di emissione e prevedono un premio versato in unica 
soluzione o secondo un piano d’accumulo” (così Trib. Salerno 6.10.2008 citatadalla difesa di parte 
attrice)". 
(Tribunale di  Parma - Sezione Prima Civi le,  Sentenza 10 agosto 2010,  n.1107 )  

(Avv. Paolo Righini tratto da www.filodiritto.com )  

 FFoolllliiee  bbaannccaarriiee::  MMoonnttee  PPaasscchhii  ""ssccaarriiccaa""  ssuuii  ddiippeennddeennttii  iill  rriinnccaarroo  ddeell--

llee  ccoommmmiissssiioonnii  bbaannccaarriiee  
Riportiamo stralcio di una notizia dal blog di Nicola Borzi, giornalista de Il Sole 24 Ore.   

http://nicolaborzi.blogspot.com 

Nel giorno in cui l'Abi guidata da Giuseppe Mussari, da aprile 2006 presidente di Banca 
Mps, incassa il via libera dell'Antitrust alle sue proposte di taglio delle commissione in-
terbancarie su Bancomat, Pagobancomat, Rid e Riba proprio in Banca Mps scoppia una 
enorme grana sindacale. Il Monte dei Paschi di Siena, infatti, ha inviato alla clientela del-
le lettere di questo tenore. 

 
Le Organizzazioni sindacali Banca Monte dei Paschi Siena hanno incontrato urgente-
mente il Direttore Generale ritenendo il documento lesivo della dignità dei lavoratori e 
dai contenuti totalmente antisindacali.  
il Direttore Generale ha comunicato l’invio di una nuova lettera a tutta la clientela inte-

ressata, all’interno della quale verrà fatto riferimento ad “un mero errore” per giustificare 

l’annullamento della modifica delle condizioni precedentemente annunciato. «Gen-
tile del personale derivante dal rinnovo del 
CCNL»  
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SINDACATI  
PARTE CIVILE  
NEI PROCESSI 
PER 
INFORTUNI 
SUL LAVORO 
 
 
 

CCaassssaazziioonnee::  ssii  aa  ccoossttiittuuzziioonnee  ppaarrttee  cciivviillee  ddii  

ssiinnddaaccaattii  nneeii  pprroocceessssii  ppeerr  iinnffoorrttuunnii  ssuull  llaavvoo--

rroo..  AAnncchhee  ssee  vviittttiimmaa  nnoonn  eerraa  iissccrriittttaa  
La Corte di cassazione nella sentenza 22558 /2010 ha af-
fermato che le associazioni a difesa dei lavoratori posso-
no infatti costituirsi parte civile contro le aziende per gli in-

fortuni sul lavoro, anche se la vittima non era iscritta al sindacato, respingendo il ricorso 
del capocantiere e del responsabile della sicurezza di una ditta di costruzioni, accusati di 
omicidio colposo per la morte sul lavoro di un operaio edile, deceduto in seguito a un 
brutto incidente avvenuto mentre conduceva una gru. Gli imputati venivano quindi con-
dannati a 10 mesi di carcere, e a risarcire non solo la vedova dell'uomo, ma anche i tre 
sindacati che si erano costituiti parti civili nel processo, e ai quali spettavano 15.000 eu-
ro ciascuno. I due ricorrevano in cassazione, contestando le accuse nel merito, cercan-
do di attribuire la colpa di quanto avvenuto al lavoratore, e lamentandosi inoltre della co-
stituzione di parte civile dei sindacati, ai quali peraltro il dipendente non risultava neppu-
re iscritto. La Suprema Corte, ha concluso per l'ammissibilità della costituzione in giudi-
zio, in qualità di parti civili, delle associazioni sindacali. La giurisprudenza della Suprema 
Corte, sottolineano i giudici citando molti precedenti, si è infatti evoluta in questo senso. 
"Il mutato quadro di riferimento" si legge in sentenza "porta a ritenere ammissibile, sen-
za il predetto limite della iscrizione, la costituzione di parte civile dei sindacati nei proce-
dimenti per reati di omicidio o lesioni colpose commesse con violazione della normativa 
antinfortunistica, dovendosi ritenere che l'inosservanza di tale normativa nell'ambito del-
l'ambiente di lavoro possa cagionare un autonomo e diretto danno, patrimoniale (ove ne 
ricorrano gli estremi) o non patrimoniale, ai sindacati per la per-
dita di credibilità all'azione dagli stessi svolta". 
 
(13/06/2010 - Autore: Francesca Bertinelli – Studio Cataldi) 
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SSii  rriinnggrraazziiaa  iill  ccoolllleeggaa  ddeellllaa  FFiibbaa  MMaauurriizziioo  MMoonnttaallttii  ppeerr  ll’’uuttiilliizzzzoo  ddeellllaa  vviiggnneettttaa    

  
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  
Segreteria di Coordinamento Banca Popolare FriulAdria 

Segretario Responsabile – Giovanni Del Bel Belluz 

Cognome Nome Reperibile presso e - mail Cellulare 

Del Bel Belluz Giovanni Area FriulVeneta fiba.friuladria@cisl.it 366/4180777 

Mazzarella Pierangelo Ufficio Mutui pierangelo.mazzarella@cisl.it 339/3058944 

Pesce  Piero Trieste Nucleo Private  338/6623591 

Decimani  Barbara Trieste 172 Via Giulia  347/9609887 

Mattiussi Fabio Udine  Filiale  439 wxmattiu@inwind.it 349/3706141 

Favaro Maurizio Follina 95  347/9171574 

Loris Ennio Conselve 305   
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DDEELLEEGGAA  DD''IISSCCRRIIZZIIOONNEE  
SSppeetttt..  SSeerrvviizziioo  RRiissoorrssee  UUmmaannee  ––  BBaannccaa  PPooppoollaarree  FFrriiuullaaddrriiaa  ––    PPoorrddeennoonnee  

Il/La sottoscrit-
ta/o 

 

Cognome  

Nome  

Matricola  Filiale/ Ufficio  

Aderisce alla Federazione Sindacale FIBA CISL ed autorizza la trattenuta ed il versamento del contributo 
sindacale con le modalità concordate tra la FIBA e la competente associazione imprenditoriale. La presen-
te annulla e sostituisce ogni precedente adesione ad altri sindacati. 

Data  Firma  

Ricevuta l'informazione sull'utilizzazione dei dati personali ai sensi dell'art. 13 del dlgs n.196/2003, il sotto-
scritto consente al loro trattamento nella misura necessaria per il proseguimento degli scopi statutari. Con-
sente anche che i dati riguardanti l'iscrizione sindacale siano comunicati al datore di lavoro e agli Enti pre-
videnziali e da questi trattati nella misura necessaria all'adempimento di obblighi previsti dalla legge, dai 
contratti e dalle convenzioni. 

Data  Firma  

 

   

MMOODDUULLOO  DD''IISSCCRRIIZZIIOONNEE 

Sindacato Territoria-
le di 

 

Banca Popolare Friuladria 

Il/La sottoscrit-
ta/o 

 

Cognome  

Nome  

Codice Fiscale  

Via  n.  

Cap  Città  Provincia  

Nato/a il  a  Provincia  

Matricola  Filiale/ Ufficio  

Inquadramento  

e-mail lavoro  e-mail casa  

Tel. lavoro  Cellulare  

Chiede di aderire alla vostra organizzazione sindacale 

Data  Firma  

Ricevuta l'informazione sull'utilizzazione dei dati personali ai sensi dell'art. 13 del dlgs n.196/2003, il sotto-
scritto consente al loro trattamento nella misura necessaria per il proseguimento degli scopi statutari. Con-
sente anche che i dati riguardanti l'iscrizione sindacale siano comunicati al datore di lavoro e agli Enti pre-
videnziali e da questi trattati nella misura necessaria all'adempimento di obblighi previsti dalla legge, dai 
contratti e dalle convenzioni. 
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Data  Firma  
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INFORMATIVA AI SENSI DELL'ART. 13 – D.LGS N. 196/03  

Ai sensi dell'art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali", 
La informiamo che i dati personali - da Lei forniti a questa Organizzazione Sindacale, ovvero altrimenti acquisiti dalla 
medesima nel rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali vigenti - inerenti, connessi e/o strumentali al Suo rap-
porto in qualità di Iscritto potranno formare oggetto di trattamento, nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli 
obblighi di riservatezza. Per trattamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con-
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, comunicazione, diffusione, cancella-
zione e distruzione, ovvero la combinazione di due o più di tali operazioni. Tali dati verranno trattati per finalità connes-
se alle reciproche obbligazioni derivanti dal suo rapporto di Iscritto.  
Il trattamento di tali dati avverrà mediante strumenti idonei a garantirne la sicurezza e riservatezza e potrà essere effet-
tuato anche attraverso strumenti automatizzati atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi. La informiamo 
inoltre che i dati a Lei riferibili saranno trattati nel rispetto delle modalità indicate nell'art. 11 del D.Lgs n 196/03 il quale 
prevede, tra l'altro, che i dati stessi siano:  

� trattati in modo lecito e secondo correttezza; raccolti e registrati per scopi determinati, espliciti e legittimi:  
� esatti e, se necessario, aggiornati; pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono 

stati raccolti e trattati.  
Nell’ambito dell’attività svolta dal Sindacato, i dati possono venire a conoscenza di dipendenti o collaboratori esterni 
debitamente incaricati dello svolgimento di specifici compiti.  
La informiamo inoltre che - ferma restando la richiesta del Suo consenso nei casi previsti dalla legge - il predetto trat-
tamento dei dati personali inerenti potrà essere effettuato dalla FIBA CISL, dalle sue strutture aziendali, di gruppo e 
territoriali; società o enti che forniscano a questa Organizzazione Sindacale  servizi elaborativi o che svolgano attività 
strumentali a quella della medesima; da soggetti ai quali la facoltà di accedere ai Suoi dati personali sia riconosciuta 
da disposizioni di legge o di normativa secondaria o comunitaria, nonché di contrattazione collettiva; da soggetti ai 
quali la comunicazione dei Suoi dati personali risulti necessaria o sia comunque funzionale alla gestione del rapporto 
di Iscritto.  
La informiamo altresì che, in relazione ai predetti trattamenti, Lei potrà esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs n 
196/03 (articolo il cui testo è riportato in calce alla presente informativa).  
Ai sensi dell'art. 13, primo comma, lett. c), del medesimo D.Lgs n.196/03, Le facciamo presente che "l'eventuale rifiuto 
a rispondere", al momento della raccolta di informazioni, può comportare l'oggettiva impossibilità per questo Sindacato 
di osservare gli obblighi di legge e/o di contratto connessi alla Sua  iscrizione.  
Infine, La informiamo che “Titolare” del trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art.28 del D.Lgs 196/03 è FIBA 
CISL, Via Modena 5  Roma. 

ART. 7 D.LGS N. 196/03  
(Diritti dell’interessato – Diritto di accesso ai dati personali e altri diritti)  

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se 
non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.  
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:  

a) dell’origine dei dati personali;  
b) delle finalità e modalità del trattamento;  
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;  
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2; e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o in-
caricati.  

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;  
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successi-
vamente trattati;  
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto ri-
guarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adem-
pimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tute-
lato;  

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo ri-
guardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio 
di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commercia-
le. 

Data  Firma  
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INFORMATIVA AI SENSI DELL'ART. 13 – D.LGS N. 196/03 – COPIA PER L’ISCRITTO 
 
Ai sensi dell'art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali", 
La informiamo che i dati personali - da Lei forniti a questa Organizzazione Sindacale, ovvero altrimenti acquisiti dalla 
medesima nel rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali vigenti - inerenti, connessi e/o strumentali al Suo rap-
porto in qualità di Iscritto potranno formare oggetto di trattamento, nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli 
obblighi di riservatezza. Per trattamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con-
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, comunicazione, diffusione, cancella-
zione e distruzione, ovvero la combinazione di due o più di tali operazioni. Tali dati verranno trattati per finalità connes-
se alle reciproche obbligazioni derivanti dal suo rapporto di Iscritto.  
Il trattamento di tali dati avverrà mediante strumenti idonei a garantirne la sicurezza e riservatezza e potrà essere effet-
tuato anche attraverso strumenti automatizzati atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi. La informiamo i-
noltre che i dati a Lei riferibili saranno trattati nel rispetto delle modalità indicate nell'art. 11 del D.Lgs n 196/03 il quale 
prevede, tra l'altro, che i dati stessi siano:  

� trattati in modo lecito e secondo correttezza; raccolti e registrati per scopi determinati, espliciti e legittimi:  
� esatti e, se necessario, aggiornati; pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono 

stati raccolti e trattati.  
Nell’ambito dell’attività svolta dal Sindacato, i dati possono venire a conoscenza di dipendenti o collaboratori esterni 
debitamente incaricati dello svolgimento di specifici compiti.  
La informiamo inoltre che - ferma restando la richiesta del Suo consenso nei casi previsti dalla legge - il predetto trat-
tamento dei dati personali inerenti potrà essere effettuato dalla FIBA CISL, dalle sue strutture aziendali, di gruppo e 
territoriali; società o enti che forniscano a questa Organizzazione Sindacale  servizi elaborativi o che svolgano attività 
strumentali a quella della medesima; da soggetti ai quali la facoltà di accedere ai Suoi dati personali sia riconosciuta 
da disposizioni di legge o di normativa secondaria o comunitaria, nonché di contrattazione collettiva; da soggetti ai 
quali la comunicazione dei Suoi dati personali risulti necessaria o sia comunque funzionale alla gestione del rapporto 
di Iscritto.  
La informiamo altresì che, in relazione ai predetti trattamenti, Lei potrà esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs n 
196/03 (articolo il cui testo è riportato in calce alla presente informativa).  
Ai sensi dell'art. 13, primo comma, lett. c), del medesimo D.Lgs n.196/03, Le facciamo presente che "l'eventuale rifiuto 
a rispondere", al momento della raccolta di informazioni, può comportare l'oggettiva impossibilità per questo Sindacato 
di osservare gli obblighi di legge e/o di contratto connessi alla Sua  iscrizione.  
Infine, La informiamo che “Titolare” del trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art.28 del D.Lgs 196/03 è FIBA 
CISL, Via Modena 5  Roma.-  
 

ART. 7 D.LGS N. 196/03  
(Diritti dell’interessato – Diritto di accesso ai dati personali e altri diritti)  

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se 
non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.  
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:  

a) dell’origine dei dati personali;  
b) delle finalità e modalità del trattamento;  
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;  
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2; e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che pos-
sono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incari-
cati.  

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;  
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successi-
vamente trattati;  
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto ri-
guarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adem-
pimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tute-
lato;  

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguar-
dano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di 
materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 


